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Nel giugno del 2019, in occasione di un soggiorno di ricerca presso 
l!Università di Messina, David Jou, cattedratico di Fisica della materia 
condensata della Universitat Autònoma di Barcellona e membro corrispon -
dente dell!Accademia Peloritana dei Pericolanti, ha tenuto presso la 
me de sima Istituzione una conferenza su Modelli cosmologici e poesia del -
l’Infinito: il posto dell’uomo nell’universo e presentato la raccolta di poesie 
– allora inedita – ora pubblicata e qui recensita. 

Jou, figura di rara cultura, scienziato e poeta, ha al suo attivo una 
trentina di libri di poesia, per un totale di quasi tremila componimenti, che 
sono state tradotte in svariate lingue, come l!inglese, il francese, lo spagnolo, 
il tedesco, il polacco, l!ungherese, il russo e il bulgaro. 

L!opera oggetto di queste considerazioni è un volumetto snello di 
grande pregio, che contiene trenta poesie brevi, di inusuale intensità lirica, 
in edizione bilingue, catalana e italiana. Il titolo sintetizza tre elementi 
chiave, che costituiscono il filo conduttore della raccolta: i palazzi delle 
città siciliane, deposito di storia e testimoni di un passato illustre ma anche 
incarnazione di un richiamo costante al fluire del tempo; le equazioni, 
riferimento alle ricerche scientifiche che hanno condotto in più occasioni 
l!autore a frequentare le università dell!isola e a collaborare con colleghi 
catanesi, messinesi e palermitani; e infine la Sicilia, con il suo paesaggio 
ammaliatore, i suoi aromi, i suoi luoghi. 

L!intreccio fra poesia e scienza, richiamato dal titolo, viene sviluppato 
nelle poesie in un!alternanza di emozioni suscitate dalla bellezza della terra 
siciliana, dalla sua storia e dalla ricerca scientifica, in una sintesi che traduce 
l!ansia di Infinito dello scienziato. 

Così, nei versi di Jou, sfilano le città, che intrigano e affascinano l!autore, 
i paesaggi incantati e l!eredità della storia; ma anche i monumenti, come la 
tomba di Archimede a Siracusa o quella di Arnau de Vilanova – consigliere 
del re di Sicilia –, i mosaici di Piazza Armerina. O le vicende di Ramon 
Llull, che si era recato a Messina per incontrare Federico III. Ma anche la 
visita alle catacombe di Palermo. Tutto ciò crea un forte contrasto con la 
vivacità e la forza della spinta vitale, nella gente, nelle usanze locali, 
nell!assaporare i cibi, le bevande, la vita stessa, in una polarità che vede 
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Recensioni

contrapporsi vita e morte, immanenza e trascendenza. In sostanza, un 
vivere con la morte davanti. E sorprende, allora, vedere come Jou abbia 
saputo cogliere, esprimere e trasmettere questa commistione magica e allo 
stesso tempo struggente che caratterizza la Sicilia. 

Alcune liriche sono dedicate alle notti di studio, accompagnate dal 
profumo inebriante dei fiori (Lluna i gessamí a Piazza Marina / Luna e 
gelsomino o Nocturn de càlcul i gessamí / Notturno di calcolo e gelsomini) 
oppure al fascino dell!Orto Botanico di Palermo, considerato metafora 
della classificazione e dell!ordine (Lectura al jardí botànic de Palerm / 
Lettura all’Orto Botanico di Palermo, Sopar al jardí botànic de Palerm / Cena 
nell’Orto Botanico di Palermo); o ancora alla meridiana della cupola della 
cattedrale della città (Mecànica celeste a Palerm / Meccanica celeste a 
Palermo); e infine anche alla scienza e alla sua storia (Mapamundi d’Al-
Idrisi, Palerm 1154 / Mappa Mundi di Al-Idrisi, Palermo 1154, Palaus i 
equacions a Palerm Palazzi ed equazioni a Pelermo). 

È così che le cose e le idee finiscono per suscitare la consapevolezza che 
l!unica realtà è la precarietà del tempo e dell!esistenza, concetto chiave 
espresso con una mirabile sintesi di bellezza, scienza e umanesimo, cifra 
assoluta della silloge recensita. 

Poesia dopo poesia, sfilano davanti agli occhi del lettore Taormina, 
Milazzo, Cefalù, Siracusa, Segesta, Piazza Armerina, Montalbano Elicona, 
Stromboli, Vulcano, Monreale, Catania, Palermo e naturalmente Messina, 
cui sono dedicate cinque poesie che aprono la raccolta (Accademia 
Peloritana, Messina 1729 / Accademia Peloritana, Messina 1729, A Messina 
amb la lluna plena / A Messina con la luna piena, Els noms de les eines 
antigües / I nomi degli attrezzi antichi, Ramon Llull a Messina: nocturn de 
primavera / Ramon Llull a Messina: notturno di primavera, Estret de 
Messina / Stretto di Messina). 

Insomma, nella magia dell!isola, saperi, equazioni, natura, storia si fon -
dono in un presente carico di poesia, in una sorta di orizzonte di pienezza 
e felicità che supera la finitezza umana. 

Questi trenta componimenti raccontano con eleganza, originalità di 
pen siero, afflato lirico profondo un viaggio in Sicilia che rappresenta la 
convergenza di vita, poesia e scienza, espressa da Jou con struggente in -
tensità poetica e impeccabile rigore formale.
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